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Iintervento degli esperti professori
Giampaolo Bovone e Francesca Olivieri.

Il 29 Gennaio 2024 noi ragazzi della scuola
secondaria di I grado di San Sebastiano
Curone abbiamo partecipato a una conferenza
per ricordare il Giorno della Memoria.
A spiegarci tutto ciò che riguarda la Shoah
sono stati il Dirigente Giampaolo Bovone e la
professoressa Francesca Olivieri,
appartenenti entrambi all’ANPI di Viguzzolo.
Per iniziare, ci hanno coinvolto in un’azione
teatrale che ci ha fatto toccare con mano ciò
che accadde il 17 Novembre del 1938
attraverso una Circolare Ministeriale: hanno
accompagnato noi alunni non residenti nel
comune di San Sebastiano fuori dall’aula per
far capire ciò che subirono gli ebrei a causa
delle leggi razziali decise dal governo italiano
e tedesco. I Presidi delle scuole, infatti,
entrarono nelle classi e comunicarono agli
alunni e agli insegnanti di razza ebraica che
dal giorno successivo non avrebbero più avuto
la possibilità di entrare a scuola.
Nel periodo nazista, i sostenitori di questo
movimento pensavano che tutte le razze al di
fuori di quella ariana fossero inferiori.
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Il Memoriale tra arte e storia 
Per questo motivo gli ebrei furono deportati in
campi di lavoro e di sterminio: ricordiamo
quello di Auschwitz, all’ingresso del quale è
posizionata la scritta “Il lavoro rende liberi”.
Arrivati nei campi, venivano selezionati gli ebrei
i più sani per lavorare e per arricchire i nazisti,
mentre i più deboli e i malati venivano uccisi
nelle camere a gas perché erano inutili per il
lavoro. Spesso cittadini ariani facevano
delazione, ossia li denunciavano alle autorità
fasciste e naziste. 
Dopo questi avvenimenti orribili vennero
istituiti dei “Luoghi della memoria” per
ricordare gli ebrei e i caduti in guerra. Abbiamo
citato alcuni esempi che qui riportiamo.
Proprio di fronte alla nostra scuola c’è il
monumento di Franco Anselmi, nome di
battaglia Marco, partigiano che ha combattuto
per la nostra valle, morto purtroppo il giorno
successivo alla Liberazione, il 26 aprile 1945.
In Italia non si possono non ricordare il campo
di concentramento e di sterminio chiamato
“Risiera di San Sabba” e il campo di
smistamento di Fossoli. 
A Milano troviamo il “Binario 21”, conosciuto
per le testimonianze di Liliana Segre: all’interno
della struttura si può notare una grossa scritta,
INDIFFERENZA, la quale sta a indicare
l’atteggiamento di molti che hanno permesso
che tutto ciò accadesse. 
A Berlino, invece, si trova il “Mahnmal”, un
memoriale composto da 3000 blocchi di pietra
che si colloca dove era situato il palazzo della
propaganda nazista per ricordare gli ebrei morti
nell’Olocausto, circa sei milioni.
Abbiamo imparato molto da questo incontro e ci
auguriamo che tutte le persone che verranno in
futuro non compiano gli stessi errori: dopotutto
questo è uno degli scopi della storia.

Classe III C

lo



In data 21 febbraio 2024 il Maresciallo della Stazione dei Carabinieri di Viguzzolo ha
incontrato gli alunni delle classi 5^ A e 5^ B della Scuola Primaria in relazione al
progetto “Legalità”.
Lo scopo è stato quello di sensibilizzare i bambini sul tema del bullismo e
cyberbullismo, fenomeni diffusi in età adolescenziale, all’interno e fuori dalle mura
scolastiche. Il Maresciallo è stato disponibile a rispondere alle curiosità dei ragazzi
toccando vari argomenti quali: l’uso consapevole dei social e la sicurezza stradale.
Oltre a mettere in guardia i giovani fruitori della rete, sono state illustrate le
attività che i carabinieri svolgono quotidianamente per rendere sicuro il web e i
luoghi di aggregazione giovanile. Gli alunni hanno accolto con interesse l’intervento
del Comandante della Stazione dei Carabinieri di Viguzzolo, facendo tesoro dei suoi
utili consigli.
Infine, per ricordare questo incontro, è stata scattata una fotografia di gruppo
davanti alla sede dell’Istituto Comprensivo.

Le insegnanti delle classi 5^A e 5^B di Viguzzolo
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Progetto “Legalità” alla Scuola Primaria di
Viguzzolo
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Le mani in... laboratori e open day a Sanse
Da settembre a giugno la Scuola Primaria di San Sebastiano Curone attiva esperienze e
laboratori che coinvolgono pienamente i bambini nel loro territorio. Ecco alcuni esempi.

Progetto accoglienza con lo
studio delle fasi della

vinificazione e la creazione di
manufatti con materiale di

riciclo.

Open Day del 14 dicembre
2023  laboratorio di

educazione motoria   

Open Day del 14
dicembre 2023 

laboratorio 
manipolativo-
creativo con la

pasta di sale

Open Day del 14 dicembre
2023  laboratorio di robotica

educativa

Laboratorio di Natale  I bambini e gli insegnanti della scuola primaria di
 San Sebastiano augurano  Buone Feste!   
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“14 marzo: commemorazione Battaglia di Garbagna”

14 marzo 1945: una data da non dimenticare per gli
abitanti di Garbagna, ma non solo…

Suggestiva la storia raccontata dalla signora Elisabetta
Remotti, nipote della ragazza uccisa sul campanile del
paese perché scambiata dai partigiani come nemica, a
noi ragazzi della scuola secondaria di I grado di
Viguzzolo invitati alla commemorazione:

L’8 marzo del 1945, venne istituita la divisione
Garibaldi Pinan-Cichero in seguito al rastrellamento
di Natale, quando molti partigiani furono costretti a
rifugiarsi sui monti.   
Il 14 marzo 1945 si verificò uno scontro di poche ore
avvenuto nel paese della Val Grue, Garbagna, tra
formazioni partigiane operanti nella zona e un gruppo
di nazifascisti comprendente truppe italiane, tedesche
e mongole.
Questo gruppo partiva dal castello di Brignano per
andare a Caldirola in cerca di disertori, poi, dopo
essere scesi verso la strada provinciale della val Grue,
si spostarono a Garbagna risalendo le rive del
torrente. 
I partigiani diedero vita ad una pesante offensiva sulle
direttrici di collegamento tra Piemonte e Liguria,
azioni alle quali i nazifascisti risposero con nuove
operazioni militari volte a respingere le truppe
partigiane in alta montagna.

A questo punto, i partigiani passarono al
contrattacco e i nazifascisti, centoquaranta uomini,
dopo appena mezz'ora di combattimento a
Garbagna, chiesero di trattare la resa. Questo fatto
provocò il confluire dei partigiani presenti nella
zona con conseguenti  sparatorie e tentativi di fuga
da parte di alcuni fascisti. Successivamente vi
furono trattative per l’accordo e la resa dei fascisti.
Mentre la popolazione di Garbagna era stata
riunita a forza in piazza Doria, per costringerli a
collaborare con le Brigate nere, le forze partigiane
della Brigata “Arzani” accerchiarono l’abitato
chiudendo ogni via d’uscita ai rastrellatori. A
mezzogiorno, una volta rientrati i civili nelle case,
si scatenò l’attacco dei ribelli partigiani. Mezz’ora
di fuoco, conclusa con la resa incondizionata dei
nazifascisti.
Un gruppo di militari tedeschi tentò, senza
successo, di forzare le linee partigiane, facendosi
scudo con un gruppo di ostaggi civili. Bloccati dal
fuoco partigiano, i nazifascisti si rifugiarono in due
case, ma presto si arresero. Di fronte a questa resa,
il comandante partigiano “Argo”, uscì allo scoperto
per trattare, ma venne colpito a morte da un
cecchino, mentre un compagno accorso per
soccorrerlo fu ferito gravemente. Il bilancio fu di
sei morti e centoventi prigionieri. 
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I ragazzi della III D

Il comandante fascista e suo figlio diciottenne vennero
fucilati dopo essere stati separati.
Due furono le vittime civili colpite con un’unica
pallottola: la sorella di mio padre Lina e il compaesano
Tonino, saliti sul campanile della chiesa di San Rocco e
tragicamente scambiati dai partigiani come nemici. 
Di molti prigionieri non si trovarono nemmeno i
cadaveri.
Dopo gli avvenimenti di Garbagna e nonostante i
disperati tentativi di contrattacco dei nazifascisti, le
valli Grue, Curone e Borbera furono definitivamente
libere.
Dopo aver partecipato alla celebrazione della S. Messa
presso la Chiesa parrocchiale di San Giovanni Battista,
accompagnati dalla signora Elisabetta Remotti e dalla
signora Cuzzolin Morena, responsabile dell’ufficio
tecnico comunale, ci siamo recati di fronte al cippo
commemorativo che riporta la seguente frase “In
ricordo di Argo, Aldo Ravetta, caduto il 14/03/1943 nella
battaglia che vinta dai partigiani portò alla cattura
delle brigate nere di Tortona, Serravalle, Novi e 40
tedeschi”. 
Oltre al Sindaco di Garbagna, il signor Fabio Semino,
sono intervenuti il Presidente della Provincia di
Alessandria Enrico Bussalino, l'Assessore al Turismo
Vittoria Poggio, il Presidente ANPI Provinciale -
Associazione Partigiani Italiani - Prof. Rossi e il
Comandante dei Carabinieri di Tortona, il Capitano
Domenico Lavinia.
Le autorità hanno espresso i loro pensieri che ci
hanno portato a riflettere sul significato che ha
assunto quella battaglia, a distanza di 79 anni, anche
alla luce dei tragici “venti di guerra” che si stanno
verificando in questi ultimi anni.
Numerose sono le pubblicazioni che raccontano questi
fatti storici, ma ricordiamo il libro “14 marzo 1945”
scritto dalla signora Elisabetta Remotti che potremo
leggere in classe per condividere l’esperienza con i
nostri compagni.
Un ringraziamento sentito va al nostro Dirigente che
ci ha permesso di partecipare alla commemorazione e
al Sindaco di Garbagna che ha messo a nostra
disposizione lo scuolabus.
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La classe quinta della
Scuola Primaria di
Volpedo giovedì 14
marzo ha avuto il
piacere di incontrare i
Carabinieri della locale
stazione, in merito al
progetto legalità.
Il maresciallo Barisonzi
con empatia e cordialità,
attraverso esempi
pratici, ha aiutato gli
alunni a comprendere
l’ampio concetto di
legalità e di amore per
l’Arma.

il team di classe V 
scuola primaria Volpedo

 A scuola di legalità
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“Fiori di pesco”
poesia e creatività

Nei giorni 5-6-7 aprile, presso il nuovo Hub-
Volpedo, si è svolta la prima manifestazione
“Fiori di pesco - AgricUltura in mostra”.
Una rassegna culturale che ha visto il
susseguirsi di incontri con gli autori,
performance e laboratori di letteratura, arte e
musica.
Le classi quarta e quinta ed alcuni bimbi di
terza e seconda della Scuola Primaria di
Volpedo domenica pomeriggio hanno
partecipato al laboratorio con l’autore Vito
Giuliana sul tema “ L’haiku e il
contemporaneo”; insieme a noi erano presenti
gli alunni e le insegnanti della scuola primaria
di Carbonara Scrivia che hanno lavorato a
scuola, come noi, sul tema della poesia
giapponese. Nei giorni precedenti l’incontro
con l’autore, abbiamo allestito la biblioteca
civica trasferita da poco all’interno dell’Hub
con tantissimi coloratissimi disegni e versi di
poesia Haiku. 

Classi IV e V 
Scuola Primaria di Volpedo

Il poeta Giuliana, dopo aver spiegato le
caratteristiche di questo particolare stile, ci ha
fatto ascoltare alcune sue poesie e ci ha fornito
alcuni spunti ed idee incoraggiandoci a realizzare
nuovi testi Haiku sulla primavera e non solo… 
Ed ecco i nostri Haiku e le bellissime
rappresentazioni grafiche appese nei giardini del
parco giochi di fronte alla scuola per mostrare a
tutti quanto ci siamo divertiti a giocare con le
parole e con la poesia. Abbiamo imparato che
l’Haiku, seppur composto di soli tre versi, può
racchiudere suggestioni e forti emozioni.

Scuola primaria di Volpedo

Scuola primaria di Carbonara Scrivia
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 Prof.ssa Maria Antonella Fascioli

Campionati Studenteschi 2024

Anche quest’anno il nostro Istituto ha rinnovato la
partecipazione ai campionati studenteschi con gli alunni della
Scuola Secondaria di I grado nelle seguenti discipline sportive:

corsa campestre
pallavolo
calcio
atletica leggera su pista - fase provinciale.

Un grande applauso a tutti i bravissimi partecipanti, in
particolar modo alle ragazze della pallavolo che hanno
perso la finale distrettuale e agli alunni della corsa
campestre e dell’atletica su pista:

Zago Samuele, medaglia d’oro nel lancio del vortex
Taverna Pietro, medaglia di bronzo nel salto in alto 
Lunardi Arianna e Ventimiglia Filippo che hanno
ottenuto ottimi piazzamenti, sia nella corsa
campestre che nei 1000 m piani
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22 aprile 2024: Giornata mondiale della
Terra alla scuola dell’Infanzia di

Casalnoceto 

Ins. Marcella Curone

Il 24 aprile 2024 in occasione della Giornata mondiale della Terra, (data
posticipata causa maltempo del 22) si sono svolte attività per sensibilizzare i
bambini al rispetto dell’ ambiente che ci circonda; laboratori sull’ educazione
ambientale collegati al progetto “ Learning by doing”. 
Tra le attività laboratoriali proposte, possiamo segnalare quelle svolte con il
prezioso contributo del signor Domenico Curone, appassionato di
giardinaggio e conoscitore di erbe aromatiche ed officinali, chiamate anche “
bees friendly”.
Tra queste: conoscenze di alcune erbe e della calendula con breve
introduzione, laboratorio sensoriale e travaso delle stesse piante suddivisi in
due gruppi di lavoro.
Un’ esperienza outdoor per favorire anche il cooperative learning e il piacere
di stare all’ aria aperta.
Un momento davvero arricchente per grandi e piccini!
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Scienze in LAB

Prof.ssa Angela Campagna

In questo anno scolastico i fondi ricevuti dalla nostra scuola
per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ci
hanno permesso di mettere in atto attività extrascolastiche
con lo scopo di ridurre i divari esistenti a livello territoriale.
Tra queste attività è stato chiesto ai nostri alunni delle tre
scuole secondarie di I grado, selezionati in base ai risultati
delle prove INVALSI e ai risultati scolastici, di selezionare
alcune proposte laboratoriali; tra le preferenze espresse
degli studenti del plesso di Viguzzolo vi è stata “Scienze in
LAB”. La scelta delle attività laboratoriali ha però spinto
alunni che non figurano tra i nominativi individuati a
chiedere di poter prendere parte alle lezioni.
Durante gli incontri il Prof. Luca Marco Di Bella, nelle vesti
di esperto, ha accompagnato gli alunni in un percorso nel
quale i ragazzi hanno avuto la possibilità di utilizzare tutti
gli strumenti presenti nel nostro laboratorio. 
Anche se carente di alcuni strumenti fondamentali, quali ad
esempio i reattivi, tali incontri sono però stati molto
interessanti per i nostri alunni, i quali si sono cimentati in
molteplici attività e hanno imparato a produrre, per ciascun
esperimento, una relazione scientifica. 

Tra le esperienze in cui i ragazzi si sono cimentati
rientrano:

l’estrazione del DNA
l’allestimento di vetrini e la loro osservazione al
microscopio
la preparazione di terreni di coltura su piastre Petri
e la semina di campioni
le reazioni acido-base, il saggio del pH e la
cromatografia 
la crescita e l’osservazione dei lieviti
due uscite in punti differenti del torrente Grue per
effettuare le analisi delle acque (saggio di acidità,
alcalinità e durezza, determinazione delle
concentrazioni di CO2, fosfati, ossigeno disciolto,
misurazione del pH e della torbidità dell’acqua).

Tra gli aspetti più positivi rilevati dai docenti che hanno accompagnato i ragazzi è importante evidenziare come
studenti con difficoltà negli apprendimenti e con profitti non particolarmente brillanti si siano dimostrati in realtà
molto interessati manifestando competenze utili in tali ambiti.



A conclusione del concorso storico “Nome di
Battaglia: Voci dalla Resistenza”, indetto dalla
sezione viguzzolese dell’ANPI in collaborazione con
l’Istituto Comprensivo di Viguzzolo, noi ragazzi delle
classi terze ci siamo recati, giovedì 2 maggio, nei
luoghi della memoria delle valli Borbera e Grue per
comprendere appieno la storia della Resistenza
locale.
Durante la mattinata, abbiamo visitato il seicentesco
Palazzo Spinola di Rocchetta Ligure, dove ha sede il
Museo della Resistenza e della Vita Sociale in Val
Borbera “G.B. Lazagna”. Qui la nostra guida Maria
Cristina Pertica ci ha sapientemente accompagnati
lungo due percorsi espositivi: nel primo abbiamo
osservato armi, cimeli partigiani, ricostruzioni
ambientali, testimonianze costituite da narrazioni
illustrate e sintesi storiche a partire dall’8 settembre
1943, mentre nel secondo abbiamo potuto analizzare
una ricca collezione di foto d’epoca e oggetti
contadini riguardanti usi e costumi della Val
Borbera.
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Uscita didattica al Museo della Resistenza e della Vita
Sociale in Val Borbera “G.B. Lazagna”

Successivamente, il presidente dell’ANPI, il
Signor Lino Scopelli, e il nostro Dirigente
Scolastico, prof. Marzio Rivera, hanno
premiato i primi tre classificati delle due
categorie, relative agli elaborati individuali e
di gruppo, previste dal bando del concorso.
Tale riconoscimento è stato attribuito agli
alunni Volpara Edoardo, Scattu Asia e
Padalino Riccardo; ai gruppi di alunni
Cassola Carolina, Trecate Cesare e Delucchi
Andrea; Antonelli Filippo, Bajramaj Luesa
Giuseppina e Horo Coronel Yuana Ylenia;
Zappulla Andrea, Di Vito Francesco e
Cavanna Lucas.
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I ragazzi delle classi III della Scuola Secondaria

Nel pomeriggio il nostro percorso è proseguito all’esterno del palazzo, addentrandosi nei luoghi
della Resistenza. Anzitutto ci siamo recati di fronte alla lapide commemorativa che ricorda la
Battaglia di Cantalupo Ligure, avvenuta il 2 febbraio 1945, dove perse la vita il partigiano russo
Fëdor Andrianovič Poletaev, che si sacrificò per salvare i suoi compagni. In seguito, dopo la visita
del suggestivo paesino di Colonne, teatro di un rastrellamento nazista nel febbraio del ‘45, la
Signora Pertica ci ha guidato di fronte alla Stele di Pertuso, che ci ha illustrato parlondoci della
battaglia lì avvenuta e dell’attività partigiana sviluppatasi nelle valli che si diramano dal complesso
montuoso del Monte Antola.

Come ultima tappa, infine, ci siamo recati a Garbagna, dove ci siamo soffermati di fronte al
campanile della Chiesa sul quale i partigiani hanno erroneamente colpito a morte due compaesani,
quindi abbiamo proseguito attraverso la via principale del paese, che ci ha condotto alla stele di
Argo, trucidato vilmente lungo la strada a lui dedicata. Concludendo, riteniamo che l’esperienza
vissuta lo scorso 2 maggio sia stata davvero significativa e, per questo, vogliamo ricordare che è
stata resa possibile grazie all’interessamento e alla partecipazione del Presidente dell’ANPI di
Viguzzolo, Lino Scopelli, del Signor Walter Ponta, del Professor Giovanni Daglio e del nostro
Dirigente Scolastico, il Professor Marzio Rivera, i quali ci hanno accompagnati lungo tutto il
percorso. 



Incontro con la scrittrice Melissa Convertino
hIl giorno 23 aprile 2024, i nostri docenti di
lettere Denise Giocondini e Alessandro Lugano
hanno organizzato un incontro con Melissa
Convertino, giovane autrice che le classi IC e
IIIC di san Sebastiano Curone hanno avuto
modo di conoscere nell’ambito del progetto di
lettura d’Istituto.
Grande appassionata di libri, con interessi che
spaziano dai classici della letteratura mondiale
fino ai manga e agli anime, Melissa si è
presentata raccontandoci il percorso che l’ha
portata a diventare una scrittrice, “carriera’’
intrapresa all’età di 15 anni, quando iniziò a
progettare il suo primo romanzo traendo
spunto da un tema svolto durante un compito
in classe. Da allora l’autrice ha dato alle
stampe tre romanzi fantasy, intrisi di magia,
mistero e avventura.
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Il primo si intitola “Aisha e il Segreto di Ikram’’
e racconta la storia di una principessa che si
trova ad affrontare un’oscura minaccia; per
tutelare la stabilità del regno, infatti, la
protagonista dovrà scoprire il vero segreto che
da secoli si cela nelle mura del palazzo reale.
Il secondo romanzo è “Il Ritorno del Lunatico
Itinerario”, un fantasy molto particolare, letto
da noi alunni di terza con la prof.ssa
Giocondini nel corso del precedente anno
scolastico. Ambientato in Nuova Scozia nel
1930, il libro ha per protagonisti dei curiosi
ragazzini che si avventurano in un Luna Park
magico e misterioso, effettuando straordinarie
scoperte.



Gli alunni della IC e IIIC
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Il terzo e ultimo lavoro, letto e analizzato in classe dagli alunni della prima e della terza, si
intitola "L'ultimo Spettacolo di Mr. Wish" ed ambientato nell'affascinante Londra di fine '800,
dove arriva il singolare “Circo dei desideri di Mr. Wish”, che coinvolgerà i fratelli Taylor,
protagonisti della storia, in un’incredibile avventura. Notando l’interesse e la curiosità degli
alunni durante la presentazione del libro, la scrittrice ci ha confidato che lo spunto iniziale le
è stato fornito dal padre nel corso di un viaggio in automobile, quando, avvistati dei tendoni
di un circo, il genitore esclamò: “Cosa succederebbe se un leone scappasse dalla gabbia?’’ Da
quel momento nacque l’idea di sviluppare una trama centrata proprio sulla fuga di una
spaventosa belva.

Grazie alla grande disponibilità dimostrata dall’autrice, l’incontro è proseguito per più di
un’ora, arco di tempo in cui Melissa Convertino ha risposto con accuratezza e cordialità alle
numerosissime domande che le sono state poste riguardo a molteplici aspetti delle sue
opere, al suo modo di lavorare, ai suoi progetti futuri e ai suoi interessi. 
In conclusione, la capacità di relazionarsi positivamente con i propri interlocutori e la
notevole passione manifestata nel descrivere l’attività di scrittrice, hanno caratterizzato
l’intero intervento dell’autrice, che ci sentiamo di ringraziare sinceramente per l’esperienza
che abbiamo potuto condividere.



A scuola di primo soccorso
“A scuola di primo soccorso” è un’iniziativa
proposta dal genitore di un alunno della nostra
Scuola Secondaria, il Sig. Ivan Rolandi,
volontario presso la Croce Rossa Italiana di
Tortona, e attuata in virtù della presentazione
del progetto alla comunità scolastica dalla
referente per l’ed. alla salute, la Prof.ssa
Valeria Berini. Grazie a ciò, i nostri alunni della
Secondaria di I grado hanno avuto la
possibilità di conoscere come funziona questa
organizzazione, quali sono le attività che
svolge per i cittadini, l’importanza del servizio
di emergenza e il ruolo dei volontari all’interno
della Croce Rossa. 
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“I volontari della Croce Rossa di Tortona
hanno realizzato un incontro di 2 ore per
ciascuna classe dei tre plessi della Scuola
Secondaria per sensibilizzare gli alunni sui
temi della prevenzione e della sicurezza,
coinvolgendoli anche in attività pratiche di
simulazione. Durante ciascuna lezione, infatti,
il Sig. Rolandi ha spiegato ai ragazzi le buone
pratiche per l’utilizzo del sistema
dell’emergenza, la catena del soccorso, il
riconoscimento del bisogno di aiuto e come
effettuare correttamente la chiamata al 112.
Inoltre, le spiegazioni si sono concentrate sulle
situazioni di rischio, la loro prevenzione e il
BLS; quest’ultimo comprende le procedure di
primo soccorso, quali la rianimazione
cardiopolmonare e una sequenza di azioni di
supporto di base alle funzioni vitali. Nello
specifico i ragazzi hanno appreso come
effettuare le procedure relative alla Posizione
Laterale di Sicurezza e le manovre di
disostruzione.
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Oltre ad essere accolti con entusiasmo dagli alunni, progetti di questo tipo risultano altamente utili a
tutte le età e per tale motivo, è opinione comune, che dovrebbero essere previsti come parte
integrante del PTOF di tutte le Istituzioni Scolastiche.

Dopo la parte prettamente teorica si è quindi passati alla simulazione di uno scenario completo in cui
i nostri alunni hanno dovuto riconoscere e valutare il rischio ambientale, simulare una chiamata al 112
ed effettuare le manovre BLS e di disostruzione.
Oltre ad essere accolti con entusiasmo dagli alunni, progetti di questo tipo risultano altamente utili a
tutte le età e per tale motivo, è opinione comune, che dovrebbero essere previsti come parte
integrante del PTOF di tutte le Istituzioni Scolastiche.

Prof.ssa Angela Campagna



Questa newsletter è stata realizzata dalla Commissione COMUNICAZIONE, con l’aiuto del nostro DS e il prezioso contributo di tutti i docenti e
gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Viguzzolo.

Invitiamo tutti i colleghi a produrre contenuti per la nostra prossima I.C. VIGUZZOLO NEWSLETTER.

Esortiamo genitori e docenti a stimolare i bambini e i ragazzi ad elaborare contenuti per il nostro giornalino “LAPIS”. Si possono raccontare
esperienze avvenute a scuola, in gita oppure durante il tempo libero. Chi vuole può anche approfondire alcuni argomenti del programma, a
mo' di ricerca.

I bambini della scuola dell'infanzia e dei primi anni della primaria possono invece realizzare dei disegni che poi, con l’aiuto degli insegnanti,
verranno completati con una breve descrizione, interpretando a parole quanto il bambino ha voluto esprimere attraverso il disegno.

Ogni plesso fa riferimento al proprio docente fiduciario.

Per ulteriori informazioni potete contattarci via mail all'indirizzo: 
comunicazione@comprensivoviguzzolo.it

Il team comunicazione 
vi ringrazia per i numerosi contributi

e...

...vi augura buon fine
anno scolastico


